
IL DIRIGENTE FIRMATARIO 

 

Visti: 

- il Regolamento (UE) n. 1305 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 17 dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale 

da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR) e che abroga il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del 

Consiglio e ss.mm.ii.; 

- il Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 2 dicembre 2021 recante norme sul sostegno ai piani 

strategici che gli Stati membri devono redigere nell'ambito 

della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e 

finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 

abroga i Regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

- il Regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 2 dicembre 2021 sul finanziamento, sulla gestione 

e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga 

il Regolamento (UE) n. 1306/2013; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) 2021/2289 della Commissione, 

del 21 dicembre 2021, recante modalità di applicazione del 

regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del 

Consiglio relativo alla presentazione del contenuto dei piani 

strategici della PAC e al sistema elettronico di scambio sicuro 

di informazioni 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/2290 della Commissione 

del 21 dicembre 2021 che stabilisce norme sui metodi di calcolo 

degli indicatori comuni di output e di risultato di cui 

all’allegato I del regolamento (UE;)  

- il Regolamento di esecuzione (UE) 2022/1475 della Commissione, 

del 6 settembre 2022, recante norme dettagliate di applicazione 

del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda la valutazione dei piani 

strategici della PAC e la fornitura di informazioni per il 

monitoraggio e la valutazione 

- il Regolamento delegato (UE) 2022/127 della Commissione, del 7 

dicembre 2021, che integra il regolamento (UE) 2021/2116 del 

Parlamento europeo e del Consiglio con norme concernenti gli 

organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, 

la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro 

- il Regolamento di esecuzione (UE) 2022/128 della Commissione, 

del 21 dicembre 2021, recante modalità di applicazione del 

regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri 

organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, 

i controlli, le cauzioni e la trasparenza 



- il Regolamento delegato (UE) n. 2022/1172 della Commissione del 

4 maggio 2022 che integra il regolamento (UE) 2021/2116 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 

integrato di gestione e di controllo della politica agricola 

comune e l’applicazione e il calcolo delle sanzioni 

amministrative per la condizionalità; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/1173 della Commissione 

del 31 maggio 2022 recante modalità di applicazione del 

Regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione 

e di controllo nella politica agricola comune; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) 2023/130 della Commissione del 

18 gennaio 2023 recante modalità di applicazione del regolamento 

(UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio sulla 

presentazione del contenuto della relazione annuale 

sull'efficacia dell'attuazione 

Richiamati: 

- il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Emilia-Romagna per 

il periodo 2014-2022  attuativo del citato Regolamento (UE) n. 

1305 del 17 dicembre 2013, nell’attuale formulazione (Versione 

13.1) approvata dalla Commissione europea con Decisione 

C(2023)5587 del 10 agosto 2023, di cui si è preso atto con 

propria deliberazione n. 1427 del 28 agosto 2023, a norma del 

quale la scrivente dirigente del Settore Programmazione, 

sviluppo del territorio e sostenibilità delle produzioni è stata 

nominata quale Autorità di Gestione del PSR 2014-2022; 

- il Piano strategico della PAC 2023-2027 dell'Italia (di seguito 

PSP 2023-2027) ai fini del sostegno dell'Unione finanziato dal 

Fondo europeo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo 

per lo sviluppo rurale, nella versione 2.1 approvata con 

Decisione di esecuzione della Commissione C (2023)6990 del 23 

ottobre 2023 (CCI: 2023IT06AFSP001); 

- il “Complemento di programmazione per lo sviluppo rurale del 

Programma strategico della PAC 2023-2027 della Regione Emilia-

Romagna” (di seguito per brevità indicato come CoPSR 2023-2027), 

proposto con delibera di Giunta regionale n.1461 del 29 agosto 

2022 ed approvato con deliberazione dell’Assemblea Legislativa 

n. 99 del 28 settembre 2022, a norma del quale la scrivente 

dirigente del Settore Programmazione, sviluppo del territorio e 

sostenibilità delle produzioni è stata nominata quale Autorità 

di Gestione del CoPSR 2023-2027; 

- la Delibera di Giunta regionale n. 2375 del 27 dicembre 2022 

“REG. (UE) N.2021/2115 - COPSR 2023-2027 - disposizioni comuni 

per gli interventi a superficie agricole applicabili alle 

domande presentate a partire dal 2023 e in prosecuzione da 

programmazioni precedenti - interventi agro-climatico-

ambientali e agricoltura biologica - approvazione bandi SRA01, 



SRA03, SRA04, SRA07, SRA08, SRA13, SRA14, SRA15, SRA19, SRA26 E 

SRA29 con decorrenza impegni dal 1° gennaio 2023”; 

Considerato: 

- che l’articolo 102 del Reg. (UE) 2021/2115 stabilisce che gli 

Stati membri definiscono uno o più importi unitari previsti per 

ogni intervento incluso nei rispettivi Piani strategici della 

PAC, e che per gli interventi che rientrano nel sistema integrato 

di cui all’art. 65 par.2 del Reg. (UE) 2021/2116 sono definiti 

importi unitari uniformi; 

- che l’articolo 134 del Reg. (UE) 2021/2115 stabilisce che le 

informazioni quantitative da includere nella Relazione annuale 

sull’efficacia dell’attuazione devono essere ripartite per 

importo unitario; 

- che il Reg. di esecuzione (UE) 2022/1475 definisce nel Titolo II 

i dati che devono essere comunicati alla Commissione europea per 

lo svolgimento del monitoraggio e della valutazione dei Piani 

strategici della PAC, ed in particolare all’articolo 9 

stabilisce che i dati disaggregati sugli interventi devono 

essere comunicati per esercizio finanziario agricolo, in base 

all’importo unitario, per ciascuna domanda di aiuto o domanda di 

pagamento di ciascun beneficiario; 

Rilevato: 

- che nel PSP 2023-2027 e CoPSR 2023-2027, nell’ambito degli 

interventi SRA03 “tecniche lavorazione ridotta dei suoli” e 

SRA29 “pagamento al fine di adottare e mantenere pratiche e 

metodi di produzione biologica”, sono state programmate spese 

per il pagamento di impegni in prosecuzione rispettivamente dal 

tipo di operazione 10.1.04 “Agricoltura conservativa e 

incremento sostanza organica” e dalla misura 11 “Agricoltura 

biologica” del PSR 2014-2022; 

- che la Delibera n. 2375 del 27 dicembre 2022 stabilisce 

nell’allegato 1 “Disposizioni comuni per gli interventi di 

sviluppo rurale ambiente del CoPSR 2023- 2027 e delle precedenti 

programmazioni in prosecuzione, applicabili alle domande 

presentate a partire dal 2023” il quadro di riferimento delle 

risorse finanziarie che verranno utilizzate per i pagamenti 

degli aiuti per tali impegni in prosecuzione nel corso del 2023, 

prevedendo che: 

• per il tipo di operazione 10.1.04 verranno utilizzate risorse 

della programmazione 2023-2027, nell’ambito dell’intervento 

SRA03; 

• per il tipo di operazione 11.1.02 verranno utilizzate risorse 

della programmazione 2023-2027, nell’ambito dell’intervento 

SRA29; 

• per il tipo di operazione 11.2.01 verranno utilizzate risorse 

della programmazione 2014-2022; 



• l’Autorità di Gestione del CoPSR 2023-2027 possa comunicare 

con proprio atto le risorse utilizzate annualmente per i 

pagamenti; 

- che nel PSP 2023-2027 sono stati definiti dalla Regione Emilia-

Romagna importi unitari previsti (di seguito PLUA) uniformi per 

i suddetti impegni in prosecuzione 

- che per mero errore materiale non sono stati inseriti nel PSP i 

PLUA relativi agli impegni aggiuntivi facoltativi: 

• AGG26 copertura vegetale per la protezione del suolo mediante 

semine su sodo, per Tipo di operazione 10.1.04 (intervento 

SRA03 del PSP) 

• IAF23 “Impiego cover crop” e IAF25 “Impiego del sistema 

irrinet (o altri sistemi equivalenti)”, per il Tipo di 

operazione 11.1.01 (intervento SRA29 – Azione 1 del PSP) 

Considerato: 

- che per l’anno di impegno 2023 sono state presentate n. 3 domande 

di pagamento per impegni in prosecuzione del tipo di operazione 

10.1.04 comprendenti l’impegno aggiuntivo 26, per un totale di 

18.704,04 euro, come specificato nell’allegato 1 “Elenco delle 

domande di pagamento presentate per impegni in prosecuzione 

afferenti al Tipo di operazione 10.1.04 Agricoltura conservativa 

ed incremento della sostanza organica del PSR 2014-2022”, parte 

integrante del presente atto; 

- che parimenti per l’anno di impegno 2023 sono state presentate 

n. 8 domande di pagamento per impegni in prosecuzione del tipo 

di operazione 11.1.01 comprendenti gli impegni aggiuntivi IAF23 

e IAF25, per un totale di 78.782,50 euro, come specificato 

nell’allegato 2 “Elenco delle domande di pagamento presentate 

per impegni in prosecuzione afferenti al Tipo di operazione 

11.1.01 Conversione a pratiche e metodi biologici del PSR 2014-

2022”, parte integrante del presente atto; 

Valutato: 

- che per la corretta rendicontazione dei dati da fornire alla 

Commissione europea ai fini del monitoraggio e della valutazione 

dei Piani strategici della PAC, per gli interventi pagati con 

risorse 2023-2027 ad ogni importo dell’aiuto pagato deve 

corrispondere un PLUA nel PSP; 

- che è necessario per tale motivo che le domande comprendenti gli 

impegni aggiuntivi facoltativi di cui sopra, in assenza dei 

relativi PLUA, vengano pagate con risorse 2014-2022; 

- che tale variazione nell’utilizzo delle risorse non comporta 

alcun impatto sui beneficiari interessati, in quanto è stato 

verificato che per tutti i beneficiari in questione risulta 

presentata una Domanda Unica 2023, che li vincola al rispetto 

della condizionalità rafforzata, e che eventuali sanzioni 

derivanti dal mancato rispetto delle nuove norme di 



condizionalità non saranno applicate agli aiuti derivanti dagli 

impegni assunti ai sensi del Reg. (UE) 1305/2013; 

Ritenuto pertanto necessario: 

- utilizzare risorse 2014-2022 per il pagamento delle domande di 

cui agli Allegati 1 e 2 al presente atto; 

- trasmettere il presente atto ad AGREA per gli adempimenti di 

competenza; 

Richiamate, per gli aspetti amministrativi di natura 

organizzativa: 

- la legge regionale 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in 

materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione 

Emilia-Romagna”; 

- le deliberazioni della Giunta regionale: 

- n. 468 del 10 aprile 2017, recante "Il sistema dei controlli 

interni nella Regione Emilia-Romagna"; 

- n. 325 del 7 marzo 2022, recante “Consolidamento e 

rafforzamento delle capacità amministrative: 

riorganizzazione dell’Ente a seguito del nuovo modello di 

organizzazione e gestione del personale”; 

- n. 474 del 27 marzo 2023, recante “Disciplina organica in 

materia di organizzazione dell'Ente e gestione del 

personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° aprile 2023 a 

seguito dell'entrata in vigore del nuovo ordinamento 

professionale di cui al titolo III del CCNL funzioni locali 

2019/2021 e del Piao 2023/2025”; 

Richiamate, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del 

Presidente della Giunta regionale prot. PG/2017/0660476 del 13 

ottobre 2017 e prot. PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017, relative 

ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei 

controlli interni, predisposte in attuazione della citata 

deliberazione n. 468/2017; 

Viste, inoltre: 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 426 del 21 marzo 2022, 

recante "Riorganizzazione dell’Ente a seguito del nuovo modello 

di organizzazione e gestione del personale. Conferimento degli 

incarichi ai Direttori generali e ai Direttori di Agenzia"; 

- la determinazione del Direttore generale Agricoltura, caccia e 

pesca n. 5643 del 25 marzo 2022, recante "Riassetto organizzativo 

della Direzione generale Agricoltura, caccia e pesca, 

conferimento incarichi dirigenziali e proroga incarichi di 

posizione organizzativa, in attuazione della deliberazione di 

Giunta regionale n. 325/2022"; 

- la determinazione del Direttore generale Agricoltura, caccia e 

pesca n.6779 del 29 marzo 2023, recante “conferimento di 



ulteriori incarichi dirigenziali nell'ambito della Direzione 

generale Agricoltura, caccia e pesca”, con la quale è stato 

conferito l’incarico di responsabile del Settore Programmazione, 

sviluppo del territorio e sostenibilità delle produzioni sino al 

31 dicembre 2025; 

Richiamati, in ordine agli obblighi di trasparenza: 

- il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della 

disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 

da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

- la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 del Responsabile 

del Servizio Affari legislativi e aiuti di Stato in qualità di 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza della Giunta regionale, avente ad oggetto “Direttiva 

di Indirizzi Interpretativi degli obblighi di pubblicazione 

previsti dal decreto legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”; 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 380 del 13 marzo 2023 

recante “Approvazione Piano integrato delle attività e 

dell'organizzazione 2023-2025” e ss.mm.ii.; 

Dato atto che il presente provvedimento contiene dati personali 

comuni la cui diffusione è consentita dall’art. 14 del Regolamento 

regionale 31 ottobre 2007, n. 2; 

Attestato che la sottoscritta dirigente, responsabile del 

procedimento, non si trova in situazione di conflitto, neppure 

potenziale, di interessi; 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

D E T E R M I N A 

1. di utilizzare risorse afferenti alla programmazione 2014-2022 per 
il pagamento di tutte le domande di cui agli Allegati 1 e 2, 

entrambi parte integrante del presente atto, che verrà effettuato 

sulla base dell'esito delle attività istruttorie in corso di 

esecuzione; 

2. di provvedere agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art.26 
comma 1 d.lgs. n. 33 del 2013 e dalla deliberazione della Giunta 

regionale n. 380 del 13 marzo 2023, “Approvazione Piano Integrato 

delle Attività e dell'Organizzazione 2023-2025” e ss.mm.ii.; 

3. di disporre inoltre la pubblicazione in forma integrale della 
presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Telematico della 

Regione Emilia-Romagna, dando atto che con la suddetta 

pubblicazione la Regione intende adempiuti gli obblighi di 

comunicazione del presente provvedimento ai soggetti interessati; 

4. di trasmettere il presente atto ad AGREA per gli adempimenti di 
competenza. 

Teresa Maria Iolanda Schipani 


